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Significato clinico delle perdite vaginali
nel bovino da latte 

La presenza di una perdita vaginale, in-
dipendentemente dai giorni di lattazione 
della bovina, fa entrare l’allevatore e/o il 

capo stalla in uno stato di ansia, in virtù 
del quale si chiama il veterinario dell’alleva-
mento. Questa reazione si giustifica per la 
perdita economica associabile alle perdite 
vaginali, che direttamente/indirettamente 
determinano una riduzione delle performan-
ce produttive e riproduttive (foto 1).
L’infiammazione-infezione dell’utero com-
promette la fertilità della vacca (Bottarelli 
1989, Duboc et al., 2010); tuttavia non tutte 
le perdite vaginali hanno lo stesso significa-
to e importanza, e talvolta possono anche 
non essere correlate a un processo infiam-
matorio acuto o cronico dell’utero. 
L’impatto economico di una perdita vaginale 
non può e non deve essere sottovalutato 
(Overton et al.,2008, Gnemmi et al., 2014), 
in quanto, se associato a un’infiammazio-
ne uterina, determinerà sempre un ritardo 

della involuzione uterina, un ritardo della 
prima inseminazione artificiale, una ridu-
zione dei tassi di concepimento nella prima 
inseminazione e come conseguenza di tutto 
ciò un aumento del rischio di eliminazione 
involontaria delle bovine dalla mandria nei 
primi 30-60DIM. 
Tuttavia, dobbiamo essere cauti nell’attri-
buire un significato alle perdite vaginali, giá 
che possono anche non essere l’espressio-
ne di un’infiammazione uterina. Inoltre, la 
perdita vaginale spesso è invece la strategia 
attraverso cui la bovina contrasta l’invasio-
ne batterica. Oltre 50 anni di pregiudizio 
possono essere cancellati e questo grazie a 
una conoscenza approfondita delle cause, 
della patogenesi e soprattutto potendo di-
sporre di strumenti diagnostici come l’ul-
trasonografia trans-rettale.

ORIGINE DELLE PERDITE VAGINALI

Le perdite vaginali sono descritte come PVD, 
acronimo della definizione inglese Purulent 
Vaginal Discharge (Duboc 2011).
Le perdite vaginali si differenziano per co-
lore, consistenza, odore, continuità nell’eli-
minazione, ma soprattutto possono essere 
associabili a processi fisiologici o patologici 
(Duboc 2011). 
Le perdite vaginali possono essere associa-
te a processi patologici dell’utero, come la 
metrite (puerperale e clinica) e l’endometrite 
clinica (purulenta e muco-purulenta), ma 
anche a processi infiammatori della cervice 
e del vestibolo della vagina. 
Altre perdite vaginali patologiche hanno 
invece una origine extra-riproduttiva, co-
me nel caso di infiammazioni della vescica 
(cistite) e dei reni (pielonefriti), che hanno 
tuttavia un fattore predisponente importan-
te nel parto distocico e nelle manipolazioni 
ostetriche. 
In alcuni casi si possono avere delle perdite 
vaginali purulente, dense, bianco-giallastre 
per una fistolizzazione di un ascesso del ve-
stibolo della vagina, ascessi che si formano 
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Foto 1. Le perdite vaginali, in ragione della loro origine, 
permettono di predire un impatto negativo sulle perfor-
mance produttive-riproduttive della bovina. 
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come conseguenza di parti distocici o per 
manualità ostetriche.
Abbiamo perdite vaginali non associate a 
infezioni-infiammazioni uterine, ma anche 
infiammazioni-infezioni uterine non associa-
te a perdite vaginali, come nel caso dell’en-
dometrite sub-clinica. Questo ci induce ad 
affermare che l’endometrial score (Sheldon 
2004), pur essendo un metodo diagnostico 
eccellente, non può essere utilizzato per una 
diagnosi individuale, ma per una valutazio-
ne del gruppo di animali di post partum che 
si vuole analizzare (tabella 1). L’endometrite 
sub-clinica, associata alla presenza di un 
corpo luteo persistente, è una infiammazio-
ne cronica uterina senza perdite vaginali. 
Tra le endometriti sub-cliniche classifi-
chiamo anche la piometra e mucometra, 

che normalmente sono prive di 
perdite vaginali. La piometra è 
una raccolta purulenta nell’ute-
ro, mentre la mucometra è una 
raccolta di muco. In entrambi i 
casi è normalmente presente un 
corpo luteo persistente con chiu-
sura della cervice e la bovina è 
in una condizione di anaestro 
(anaestro tipo IV).
Vi sono delle vacche, che pur se 
con un’infiammazione cronica 
dell’utero, ciclano regolarmen-

te: questi animali durante l’estro, possono 
avere delle perdite vaginali di muco traspa-
rente e con regolare densità, ma con fiocchi 
bianchi al suo interno (Endometrial score 
1) (foto 2).
Pur essendo la maggior parte delle perdite 
vaginali associate a processi infiammatori 
acuti o cronici dell’utero, la scelta di una 
eventuale terapia antibiotica, per via siste-
mica o intra-uterina, deve essere effettuata 
solo dopo un approfondito esame clinico: 
si devono trattare con antibiotici sistemici 
solamente le bovine con un risentimento ge-
nerale prodotto dall’infezione-infiammazio-
ne uterina. Il ruolo e il futuro delle terapie 
intra-uterine dovrebbero essere rivisti sulla 
base del concetto di evidenza, mentre oggi si 
preferisce applicare un criterio commerciale. 
Perdite vaginali si possono inoltre riscon-
trare in bovine con degenerazione cistica 
delle ovaie che, a causa di questa patologia, 
si trovano in uno stato di estro persistente 
(ninfomania) o in estro frequente.
Anche in caso di aborto in uno stadio avan-
zato di gestazione, è possibile riscontrare 
perdite vaginali, spesso liquide, rosso-bru-
nastre e maleodoranti. Questa ultime non 
depongono mai per una prognosi favorevole, 
anche relativamente al futuro riproduttivo 
della vacca. 
Riassumendo. È possibile affermare che le 
perdite vaginali possono essere un even-
to del tutto normale, fisiologico, come le 
perdite vaginali che si possono riscontrare 
durante il ciclo estrale (Bottarelli, 1989). 
Le perdite vaginali sono un evento normale 
dopo il parto e non devono essere ritenute 
per questo il segno di un evento patologico 
in corso. È possibile avere perdite vaginali 
senza che l’utero sia interessato dal pro-
cesso infiammatorio (Duboc et al., 2010; 
LeBlanc, 2013); così come è possibile avere 

Foto 2. Alcune vacche pur avendo una endometrite cro-
nica possono ciclare con regolarità. Il muco estrale può 
contenere fiocchi di pus.

Tabella 1. Endometrial score 
Descrizione Score

Tipo di muco Chiaro e transparente 0

Chiaro con fiocchi di pus bianco 1

< 50mL di essudato con < 50% di pus bianco e cremoso 2

> 50mL di essudato con > 50% di pus bianco-rosa cremoso 3

Odore muco No Odore 0

Odore Fetido 3

(Sheldon, 2004).
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un processo infiammatorio uterino senza perdite vagi-
nali (Duboc et al., 2010; LeBlanc, 2013) (tabelle 2 e 3).

PERDITE VAGINALI FISIOLOGICHE

È possibile riscontrare perdite vaginali prima, durante 
e dopo l’ovulazione, ovvero nel pro-estro, durante l’estro 
(fase follicolare del ciclo) e nel meta-estro (fase luteale 
del ciclo) (Bottarelli, 1989). 

Meta-estro
Il meta-estro segna l’inizio della fase luteale e prende 
avvio con l’ovulazione del follicolo di Graaf (foto 3). 
Nelle prime 24 ore post-ovulazione è ancora possibile 
avere perdite mucose dense e trasparenti. Poi le perdite 
vaginali tendono a intorbidirsi, divenendo opache e 
in un 40-60% delle vacche e fino all’80% delle manze 
(Bottarelli, 1989), tra 24-48-72 ore dall’ovulazione è 
possibile riscontrare perdite vaginali rossastre e dense. 
La metrorragia è legata alla rottura di capillari delle 
zone peri-cotiledonari, oppure può trattarsi di un feno-

meno di diapedesi per la conge-
stione ematica dell’utero durante 
l’estro e la sua decongestione su-
bito dopo l’ovulazione (Bottarelli, 
1989). Queste perdite, costituite 
da sangue e muco, possono es-
sere viste durante l’esplorazione 
rettale della bovina durante la 
visita ginecologica per verificar-
ne l’avvenuta ovulazione, mentre 
in altri casi è possibile notare 
l’imbrattamento della superficie 

ventrale della coda, della regione perineale o del fianco 
della vacca/manza. In alcuni casi non si vede il sangue 
ma si vedono delle croste di color zucchero caramellato 

Foto 3. Perdite di muco-sangue nelle 24-48 ore post-ovulazione sono 
una evenienza normale e sono visibili in non meno del 30% delle bovine.

Tabella 2. Classificazione delle perdite vaginali
Perdite Vaginali (PVD)

PVD associate ad infezioni uterine PVD non associate a infezioni uterine

Metrite Puerperale Infezioni-infiammazioni della vulva

Metrite Settica Infezioni infiammazioni della vagina

Metrite Clinica Infezioni-infiammazioni della cervice

Endometrite Purulenta Infezioni- della vescica

Endometrite Muco-Purulenta Infezioni del rene

Tabella 3. Tipizzazione delle perdite vaginali
Patologia Classificazione Momento PV Tipo Odore Colore

Metrite Puerperale 1ª sett pp S L PD RM

Settica 1ª sett pp S L PD RM

Clinica 2ª sett pp C D A1 RGB

Endometrite Purulenta 21-25 DIM C D A1 GB

Muco-Purulenta >26 DIM C D A1 GB

Piometra aperta >40 DIM S/C D A1 GB

Mucometra aperta > 40DIM S/L D/L A T

PVD extra utero Cervicite 1ª-2ª sett pp S C A1 RB

Vulvo-Vaginite 1ª-2ª sett pp S/C C/L A1 RB

Cistite 6ª-8ª sett pp S/C C A GB

Pielonefrite 6ª-8ª sett pp S/C C A GB

S = Scarse; C = Copiose; 
L = Liquide; D = Dense; C = Cremose
PD = Putride; A = Inodore;  A1= Normalmente inodore (se putride probabile infezione da S. emoliticus)
RM = Rosso-Marrone; RGB = Rosato-Giallastro-Bianco; RB = Rosato-Bianco; GB = Giallastro-Bianco
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(Bottarelli, 1989). La presenza di metrorra-
gia è relazionabile con il tasso di estrogeni 
circolanti (Bottarelli, 1989). È abbondante 
in bovine ipocalcemiche (il calcio é il IV fat-
tore IV della coagulazione), ma può anche 
essere indicativa di una contaminazione 
degli alimenti con micotossine (aflatossine) 
(Bottarelli, 1989), oppure in caso di razioni a 
base di foglie di barbabietola e/o acetosella, 
che per il loro alto contenuto in ossalati, 
possono determinare questo sintomo in 
modo marcato (Bottarelli, 1989). 
La presenza di metrorragia nel meta-estro, 
non deve tuttavia esser considerata patolo-
gica, ma anzi è un sintomo che denota una 
buona funzionalità dell’endometrio e non è 
generalmente presente in bovine che soffrono 
di infiammazione cronica dell’endometrio 
(Bottarelli, 1989). Non si può attribuire alle 
perdite vaginali un significato prognostico in 
quanto all´esito dell’inseminazione. 

Di-estro
Il diestro è caratterizzato dalla presenza di 
progesterone, responsabile della chiusura 
della cervice. In questa fase, in oltre, si ha 
un minor apporto ematico all’utero. Durante 
il diestro non vi sono perdite vaginali, se 
non in presenza di processi infiammatori-
infettivi dell’apparato riproduttore.

Pro-estro
Durante il pro-estro si ha la maturazione 
dell’ultimo follicolo dominante in follicolo 
di Graaf. Il profilo ormonale è di tipo estro-
genico: si abbassa il progesterone nel giro 
di 48 ore e aumenta il livello di estrogeni 
e con esso l’apporto di sangue all’utero. 
Nell’ultima parte del pro-estro si possono 
rilevare perdite vaginali di tipo mucoso, 
ma non nella stessa quantità che durante 
l’estro. Talvolta queste perdite mucose e 
trasparenti, sono visibili durante la visita 
ginecologica pre-inseminazione, mentre in 
altri casi è possibile osservare solamente 
croste trasparenti, che altro non sono che 
muco secco, a livello della coda, della re-
gione perineale e del fianco.

Estro
L’estro ha una durata teorica di 24 ore, ma 
in ragione della produzione della bovina 
moderna, la sua durata raramente supera 
le 10-12 ore (Sangsritavong et al., 2002) 
(foto 4).

Durante l’estro le perdite vaginali sono ab-
bondanti, di consistenza mucosa, limpide,  
trasparenti e lucide (Bottarelli, 1989). 
La presenza di muco con punti bianchi (fioc-
chi di pus e/o fibrina), oppure la presenza 
di muco di un colore rosa tenue è sempre 
segno di un processo infiammatorio conco-
mitante all’estro: l’infiammazione può essere 
dell’endometrio e/o della cervice-vagina-
vulva. In questi casi, i tassi di concepimento 
si riducono (Bottarelli, 1989; LeBlanc, 2013) 
e le bovine possono diventare delle repeat 
breeders. 

PERDITE VAGINALI POST PARTUM

Le perdite vaginali sono una evenienza 
abbastanza frequente nel bovino, in par-
ticolare nell’immediato post-parto: il 100% 
degli uteri nel post partum è colonizzato 
dai batteri (Sheldon, 2019), ma non più del 
10-20% delle bovine sviluppa una metrite 
puerperale acuta, caratterizzata da scarse 
perdite vaginali acquose, putride e rosso-
brunastre e da febbre elevata (Sheldon et 
al., 2006, LeBlanc, 2013). 
Un 5-15% delle bovine in fase puerperale 
ha perdite vaginali che non sono associate a 

Foto 4. Se il puerperio è regolare le perdite vaginali di-
verranno rapidamente dense e, passeranno dall´assere 
rosate a essere trasparenti e successivamente legger-
mente ambrate. 
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una infiammazione uterina (Duboc et al., 2010). Un 15-
40% delle bovine invece sviluppa una infiammazione 
della cervice (Deguillaume et al., 2012), mentre a 30 
giorni dal parto un 10-30% delle bovine presenterebbe 
un’endometrite sub-clinica, basandosi sulla citologia 
(LeBlanc, 2013). 
Anche le bovine che non presentano una metrite puer-
perale acuta hanno un’infiammazione uterina (LeBlanc, 
2013-2015); è quindi normale rilevare perdite vaginali 
durante i primi 10 giorni post partum, anche in bovine 
perfettamente normali (foto 5). Queste perdite vagi-
nali rispecchiano il normale decorso dell’involuzione 
uterina. Si tratta di perdite vaginali dense e inodore, 
inizialmente rossastre, che gradualmente diventano 
rosate e trasparenti. 
Le bovine possono essere affette da singole patologie 
infettive-infiammatorie del tratto riproduttivo. A 35 
DIM considerando un cut-off del 5% di PMN in cervice 
e un cut off del 6% in utero, circa l’11% delle bovine 
può presentare solo una infiammazione della cervice, 
un 13% solo endometrite e un 32% puo’ soffrire di 
entrambe le patologie (Deguillaume et al., 2012).

PERDITE VAGINALI ASSOCIATE A PATOLOGIE 

Perdite vaginali associate a patologie extra-uterine
Le sedi d’origine delle perdite vaginali extra-uterine 
sono:
• cervice; 

• vestibolo della vagina; 
• vulva;
• vescica;
• rene.
Considerare la PVD come l’espressione di una infiam-
mazione cronica clinica dell’endometrio (endometrite 
purulenta, endometrite muco-purulenta), secondo gli 
autori è un errore, vista la possibilità che le perdi-
te vaginali possano provenire anche da sedi diverse 
dell’utero. Vi è la possibilità di una associazione tra 
un processo infiammatorio della cervice e un processo 
infiammatorio dell’utero. Ogni volta tuttavia che si ha 
una PVD si ha un peggioramento delle performance 
riproduttive della bovina (LeBlanc, 2013).

Perdite di origine vulvare
Le perdite di origine vulvare, sono riconducibili a in-
fiammazioni della vulva, per lo più di origine trauma-
tica, nella maggior parte dei casi legata a un parto 
distocico, oppure a delle manualità ostetriche, o a una 
episiotomia mal eseguita. 
In questi casi le perdite vaginali sono scarse, liquide o 
poco dense, di colore rosato-bianco e per lo più male-
odoranti. L’evidenziazione del trauma all’origine delle 
perdite vaginali, permette una pronta e facile diagnosi. 
Anche le neoplasie della vulva possono dare delle per-
dite vaginali sanguinolente a seguito della lacerazione 
del tumore (foto 6).
Sono tuttavia possibili anche perdite vaginali conse-
guenti ad infezioni virali della regione vulvare. Il BoHV-1 
causa la IPV (Infectious Pustular Vulvovaginitis). La IPV 
si manifesta con placche, erosioni e ulcere nella vulva 
e nella vagina. (Rebhun, 2008). C’è una infiammazione 
importante della vulva-vagina, con edema della vulva 
e perdite vaginali (Rebhun, 2008). La bovina è in un 
evidente stato di malessere, e contemporaneamente 

Foto 5. Il muco estrale è denso, trasparente e in alcuni animali anche 
molto abbondante.

Foto 6. In presenza di neoplasie vulvari è possibile avere delle perdite 
vaginali sanguinolente.
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possono presentare infezioni all’apparato 
respiratorio o congiuntivale (IBR), possono 
essere presenti (Rebhun, 2008).
In vacche e manze repeat breeding è pos-
sibile riscontrare delle perdite vaginali 
muco-purulente, croniche e intermittenti, 
caratterizzate dalla presenza di lesioni ti-
piche in sede vulvare; si può trattare del  
GVP (Granular Vaginal Complex) (Rebhun, 
2008) (foto 7). Diverse le ipotesi per spiegare 
l’insorgenza del Granular Vaginal Complex; 
oggi le più accreditate ritengono respon-
sabili della patologia il Mycoplasma spp., 
Ureoplasma diversum e Histophilus somni 
(Rebhun, 2008).
Le lesioni a livello vulvare comprendono 
dei noduli sollevati nella mucosa vulvare, 
in particolare presso il clitoride: si tratta 
di piccoli granulomi, oppure di piccoli fol-
licoli linfatici iperplasici (Rebhun, 2008). 
Attenzione: è possibile riscontrare una leg-
gera iperplasia dei follicoli linfatici anche 
in vacche perfettamente normali e senza 
problematiche riproduttive (Rebhun, 2008).

Perdite di origine vaginale
La vagina e il tratto posteriore dell’appara-
to riproduttore femminile, possono essere 
coinvolte in traumi associati al parto e/o 
alle manipolazioni ostetriche, tuttavia si 

possono trovare delle vaginiti, secondarie 
a una endometrite e/o una cervicite. So-
no presenti anche delle patologie infettive 
(virali e batteriche) specifiche della vagina 
(Bottarelli, 1989; Rebhun, 2008). Sono più 
frequenti nelle manze e nelle vacche di pri-
mo parto, per la maggiore predisposizione 
alla distocia (Rebhun, 2008). 
Nella maggior parte dei casi si hanno perdite 
vaginali di tipo muco-purulento, rosate in-
zialmente e poi bianco-giallastre e per lo più 
maleodoranti. L’evidenziazione del trauma 
all’origine delle perdite vaginali, permet-
te una pronta e facile diagnosi. In caso di 
vulvo-vaginiti necrotiche, oltre alle perdite 
vaginali maleodoranti, si evidenzia anche 
tenesmo (Bottarelli, 1989; Rebhun, 2008).
In caso di odore di putrefazione, occorre 
fare una diagnosi differenziale, soprattutto 
con la metrite puerperale acuta (Rebhun, 
2008). In questo caso, una visita vaginale 
ben fatta, permette di verificare se vi siano 
delle lesioni della vagina. Per farla è innan-
zi tutto necessario rispettare le condizioni 
igieniche: svuotare il retto, lavare, detergere 
e disinfettare la regione perineale, quindi 
delicatamente entrare nel vestibolo della 
vagina con una mano o con uno speculum, 
opportunatamente lubrificato. 
Talvolta la perdita vaginale è di colore am-
brato e molto liquida. In questi casi si può 
trattare di uro-vagina, che spesso consegue 
ad un trauma da parto che ha modificato 
l’anatomia del vestibolo vaginale. La presen-
za di urina nel vestibolo della vagina, deter-
mina uno stato di irritazione persistente del 
vestibolo, predisponendolo alla contamina-
zione della batterica (Rebhun, 2008): si avrà 
allora un cambio nelle secrezioni vaginali, 
che da liquide diverranno purulente. Anche 
la ritenzione di urina, secondaria a una pa-
ralisi della vescica, predispone alla vaginite 
(Rebhun, 2008). L’uro-vagina e la ritenzione 
di urina possono anche essere secondarie 
alla lassità legamentosa che accompagna 
una degenerazione cistica dell’ovaio cronica 
(Rebhun, 2008).

Perdite di origine cervicale
La cervicite normalmente si riscontra co-
me conseguenza di un trauma da parto (di-
stocia e/o manipolazione ostetrica). Circa 
il 50% delle vacche con PVD presentano 
infiammazione della cervice, così come il 
50% delle vacche con cervicite presentano 

Foto 7. In presenza di Vaginal Granular Complex si pos-
sono rilevare perdite vaginali intermittenti, molto dense 
e spesso di odore putrido.
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PVD; il 50-75% delle bovine con endometrite hanno 
contemporaneamente una infiammazione della cervice 
e viceversa (Deguillaume et al., 2012; LeBlanc, 2013).

Perdite vaginali associate a degerenerazione cistica delle ovaie
Perdite vaginali si possono trovare in bovine affette da 
degenerazione cistica dell’ovaio: la bovina può mani-
festare un estro continuo (ninfomania) oppure con un 
intervallo di alcuni giorni. Queste bovine si presentano 
costantemente con un edema della vulva e iperemia 
della mucosa vaginale. Sono presenti perdite vaginali 
mucose, trasparenti o leggermente opache e abbastan-
za fluide. Spesso queste perdite imbrattano anche la 
parte ventrale della coda e il fianco.

Perdite di origine renale
Le perdite vaginali purulente bianco-giallastre sono 
anche associabili a una pielonefrite. Si tratta spesso 
di bovine nei primi 60-80 DIM, che spesso sono state 
oggetto di distocia e/o manipolazioni ostetriche. Ov-
viamente la presenza di perdite vaginali purulente, 
muco-purulente, talvolta anche con coaguli ematici, 
è solamente uno dei sintomi marginali di questa im-
portante patologia. 

Perdite di origine vescicale
L’infiammazione/infezione della vescica può essere 
la conseguenza di una paralisi della vescica, di una 
distocia (si tratta della causa più frequente), oppure 
di una calcolosi (Rebhun, 2008). Anche in questo ca-
so, la presenza di perdite vaginali purulente bianco-
giallastre e/o di ematuria, rappresentano solamente 
uno dei sintomi della patologia originale. Tuttavia in 
presenza di perdite vaginali, in particolare in bovini 
nei primi due mesi dal parto, che hanno avuto parti 
distocici e/o manipolazioni ostetriche importanti, la 
cistite deve sempre essere considerata nel diagnostico 
differenziale.

Perdite di origine uterina
Le infiammazioni acute e croniche dell’utero, possono 
determinare la presenza di perdite vaginali. 
In ragione del tipo di infiammazione/infezione (acuta 
o cronica), della sede dell’infezione/infiammazione 
(miometrio, endometrio) e della durata del processo, 
le caratteristiche delle perdite vaginali (densità, colore, 
odore), possono essere molto diverse (Sheldon, 2004).
È opportuno ricordare che l’assenza di perdite vaginali 
non ci permette di escludere un processo infiammatorio 
cronico dell’endometrio, come è il caso della endome-
trite sub-clinica (Sheldon et al., 2006), il cui impatto 
sulla fertilità è molto importante (LeBlanc, 2013).

Metrite puerperale
Si tratta di un processo infiammatorio/infettivo tipico 

della prima settimana post partum (foto 8). Le perdite 
vaginali sono scarse, liquide, rosso-brunastre e putride 
(Sheldon et al., 2006). Sono presenti sintomi sistemici, 
come rialzo termico (≥ 39,5 °C), calo dell’appetito, scar-
sa ruminazione e scarsa produzione di latte (Sheldon 
et al., 2006). Tuttavia nella maggior parte delle bovine 
(80-90%), l’infezione/infiammazione dell’utero, non 
produce un risentimento sistemico (Lima et al., 2014). 

Metrite clinica
Si tratta di un processo infiammatorio dell’utero, della 
seconda settimana post partum (foto 9). Nella maggior 
parte dei casi, l’infiammazione del miometrio-endome-
trio, non comporta una sintomatologia sistemica, in 
particolare non si riscontra febbre e le perdite vaginali 
sono più dense, inodore e di colore bianco giallastro, 
talvolta rosato (Sheldon et al. 2006). 

Endometrite purulenta
Si tratta di un processo infiammatorio cronico del solo 
endometrio, che si riscontra dopo il 20 giorno post 
partum (Sheldon et al., 2006) (foto 10). Si caratterizza 
per una perdita vaginale di tipo purulento, densa e per 

Foto 8. In presenza di metrite puerperale le perdite vaginali sono putrite, 
liquide e di colore rosso marrone. La bovina ha febbre e un profondo 
risentimento sistemico.



Dossier

SUMMA animali da reddito8 n. 6/luglio-agosto 2021

lo più bianca e inodore. Il livello di neutrofili 
in queste secrezioni è > 50% (Sheldon et 
al., 2006). 

Endometrite muco-purulenta
Si tratta di un processo infiammatorio cro-
nico del solo endometrio, evoluzione di una 
endometrite purulenta (foto 11). Normal-
mente riscontrabile dopo il 25º DIM (Shel-
don et al., 2006). Si caratterizza per una 
perdita vaginale di tipo muco-purulenta, 
dove fiocchi di fibrina (bianco-giallastri), gal-
leggiano nel muco. Queste perdite vaginali 
sono per lo più inodore. Il livello di neutrofili 
in queste secrezioni è ≤ 50% (Sheldon et 
al., 2006). 

Piometra
La piometra è una infiammazione cronica 
dell’endometrio, che si può riscontrare 
in bovine alla fine del tempo di attesa 
volontario. Si caratterizza per la presenza 
di pus nell’utero per la presenza di un corpo 
luteo (spesso più di un CL) persistente. La 
piometra normalmente è con cervice chiusa 
(che impedisce il drenaggio esterno del pus), 
pertanto non è caratterizata da perdite vagi-
nali e/o dalla presenza di pus nel vestibolo 
della vagina, ma in alcuni casi, è possibi-
le trovare delle perdite vaginali purulente, 

di colore bianco-giallastro, a causa di una 
parziale apertura della cervice. 

Mucometra
La mucometra è una infiammazione croni-
ca dell’endometrio uterino, caratterizzata 
dalla raccolta di muco all’interno dell’utero, 
in animali oltre il tempo di attesa volonta-

Foto 9. In presenza di metrite clinica le perdite vaginali 
sono dense di colore rosato, giallastro, biancastro. Nor-
malmente non c’è febbre né odore. 

Foto 10. In presenza di endometrite clinica purulenta 
abbiamo abbondanti perdite vaginali purulente di colore 
avorio.

Foto 11. In presenza di endometrite muco-purulenta in 
contenuto di PMN si riduce e le perdite vaginali sono meno 
dense e cominciano a diventare trasparenti. 
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rio (DesCoteaux et al., 2010). Al fine di stabilire un 
prognostico, occorre sempre distinguere tra una mu-
cometra dovuta a una maggiore produzione di muco 
(iperplasia del sistema ghiandolare dell’endometrio), il 
cui prognostico è normalmente poco favorevole, dalle 
mucometre in cui non vi è un aumento di produzione 
di muco, ma solamente una chiusura della cervice, a 
causa della persistenza del corpo luteo. 
La mucometra normalmente è con cervice chiusa (che 
impedisce il drenaggio esterno del muco), ma in alcuni 
casi, è possibile trovare delle perdite vaginali mucose, 
più o meno fluide, lucide e trasparenti.

Ascessi intrauterini
Gli ascessi intrauterini, si riscontrano con una certa 
regolarità, in bovine che sono state oggetto di una di-
stocia e/o manipolazioni ostetriche importanti. Possono 
anche essere conseguenti a perforazioni uterine che si 
possono accidentalmente produrre durante una inse-
minazione artificiale, un trasferimento embrionale o 
durante l’esecuzione di un lavaggio uterino, terapeutico 
o per la raccolta di embrioni. In questo ultimo caso 
(lavaggio utero), affinché si possa formare un ascesso, 
non è necessaria la perforazione dell’utero (DesCoteaux 
et al., 2010), ma può bastare una lacerazione anche 
superficiale.
Questi ascessi sono incapsulati e hanno una parete 
spessa, talvolta anche 10-20 mm (DesCoteaux et al., 
2010). Nella maggior parte dei casi non fistolizzano, 
tuttavia, in casi rari, possono fistolizzare verso il lume 

uterino e in questi casi, è possibile che, se di dimen-
sioni importanti (15-20 cm), il materiale purulento ivi 
contenuto, possa fuoriuscire dalla vulva. In questi casi 
si deve fare una diagnosi differenziale con l’endometrite.

Aborto
In presenza di aborto o parto prematuro è possibi-
le avere delle perdite vaginali sanguinolente e male-
odoranti (foto 12).

PERDITE VAGINALI IN ANIMALI GRAVIDI

Le perdite vaginali in animali con una gestazione con-
fermata sono sempre da considerare con grande at-
tenzione, potendo essere derivare dall’utero gravido, 
ovvero essere il segnale, spesso il primo segnale, di una 
minaccia di aborto.
Se le perdite vaginali sono di tipo mucoso, dense e limpi-
de, significa che la bovina è in estro o si sta apprestando 
all’estro. Attenzione: fino a un 5% delle bovine gravide 
può manifestare estro durante la gestazione, per il fatto 
che la dinamica follicolare si interrompe solamente nei 
primi 7-10 giorni post partum e nelle ultime 2-3 setti-
mane di gestazione.
Quando le perdite vaginali sono liquide ed ematiche 
significa che la bovina sta abortendo e potrebbe ancora 
esserci un feto vivo. In questo caso, occorre prima di 
tutto confermare il sospetto diagnostico e poi decidere 
per una strategia conservativa (attendere gli eventi e 
poi mettere la bovina il prima possibile nelle condizioni 
per una nuova inseminazione), oppure rifecondare ra-
pidamente la bovina. Una terza possibile soluzione, nel 
caso che la vacca stia ancora producendo molto latte, 
è quella di accelerare l’espulsione del feto, monitora-
re la bovina eventualmente intervenendo con un sup-
porto terapeutico e ponendola nelle migliori condizioni 
per continuare la produzione, ma estromettendola dal 
programma riproduttivo. Tutti i tentativi per cercare 
di salvare la gestazione lasciano il tempo che trovano.
Nel caso di perdite vaginali purulente bianco-giallastre 
o rosate, putride, ma talvolta anche inodori, vuol dire 
che il feto è certamente morto e che è presente una 
macerazione o una putrefazione uterina. Le possibilità 
di ingravidare questi animali è estremamente rara. Si 
suggerisce in questi casi l’eliminazione del soggetto il 
prima possibile.

CONCLUSIONI

Se escludiamo alcune delle perdite vaginali che accom-
pagnano le condizioni di pro-estro, estro e meta-estro, 
le perdite vaginali, sono sempre associabili a una con-
dizione patologica, anche se non sempre dell’apparato 

Foto 12. In presenza di aborto si evidenziano sempre perdite vaginali 
liquide ematiche nelle fasi inziali, purulente successivamente. Spesso 
si tratta di perdite putride.
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riproduttore della bovina.
Occorre affrontare con razionalità e compe-
tenza questo segno clinico. Una valutazione 
superfi ciale, potrebbe essere fatale per il 
recupero funzionale della bovina stessa e in 
alcuni casi (pielonefrite), anche per la sua 
sopravvivenza.
Ogni perdita vaginale va inquadrata con 
una attenta e approfondita raccolta anam-
nestica, cui non deve mancare un accurato 
esame obiettivo generale e quindi un esame 
obiettivo particolare dell’apparato riprodut-
tore e dell’apparato urinario.
Il sospetto diagnostico deve essere con-
fermato con esami complementari, di cui 
l’ultrasonografi a è probabilmente il più im-
mediato e importante, permettendo di con-

fermare l’origine delle perdite vaginali (intra 
o extra uterina). In caso di perdite vaginali 
di origine extra uterina l’esame ecografi co, 
associato agli altri sintomi clinici, permet-
terà di stabilire se le perdite vaginali sono 
legate all’apparato riproduttore (cervice, va-
gina, vulva), oppure all’apparato urinario 
(rene, vescica). 
Le perdite vaginali conseguenti a processi 
infettivi/infi ammatori dell’apparato riprodut-
tore, determinano sempre un peggioramento 
delle performance riproduttive della bovina, 
con perdite economiche importanti, che in 
casi estremi, impongono l’eliminazione delle 
bovina. Anche per questi motivi, questo sin-
tomo clinico non deve mai essere trascurato, 
né affrontato con superfi cialità dal clinico.
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RIASSUNTO

Se si escludono alcune perdite che accompagnano le con-
dizioni di pro-estro, estro e meta-estro, le perdite vaginali 
sono sempre associate a una condizione patologica, anche se 
non sempre dell’apparato riproduttore della bovina. Occorre 
affrontare con razionalità e competenza questo segno clinico. 
Una valutazione superfi ciale potrebbe essere fatale per il re-
cupero funzionale della bovina stessa e in alcuni casi anche 
per la sua sopravvivenza. L’impatto economico di una perdita 
vaginale non può e non deve essere sottovalutato. Il sospetto 
diagnostico deve essere confermato con esami complementari, 
tra cui in particolare l’ecografi a.

Parole chiave: riproduzione, perdite vaginali, diagnosi, terapia, 
bovina da latte.

SUMMARY

Clinical signi� cance of vaginal discharge in dairy cattle

If we exclude some cases seen during pro-oestrus, oestrus and 
meta-oestrus, vaginal discharge is always associated with a 
pathological condition, although not always of the reproductive 
system. This clinical sign must be addressed with rationality 
and competence. A superfi cial evaluation could be fatal for the 
functional recovery of the cow itself and in some cases even for 
its survival. The economic impact of vaginal discharge cannot 
and should not be underestimated. The diagnostic suspicion 
must be confi rmed with complementary examinations, including 
in particular ultrasound.

Keywords: reproduction, vaginal discharge, diagnosis, therapy, 
dairy cow.


